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f li Israeliti, popolo terreno di Dio,
\fal tempo del profeta Amos can-
tavano. Leggendo tutto il capitolo
cinque del libro deÌ profeta Amos
apprendiamo altresì che desiderava-
no il giorno dell'Eterno e presentava-
no a Dio olocausti ed offerte (u. 22) e

perciò, pet tnezzo del profeta, Dio
comunica loro che il Suo giorno sarà
tenebroso e senza luce (zr. 20), dne
Egli odia e disprezza le loro feste (a,

21). L'espressione è stata sottolineata
per indicare che le feste apparteneva-
no all'Eterno ed invece erano diven-
tate 1e loro feste. Per questa ragione
Dio non gradisce e non considera i
loro olocausti e loro offerte (a.22).
Avverrà forse la stessa cosa anche
oggi nella chiesa di Gesù Cristo, in
quel popolo celeste di Dio che offre il
suo culto sulla terra in attesa dell'im-
minente ritorno del suo Salvatore e

Signore?
Esiste un movimento molto influente
nel mondo evangelico, ma del quale
si parla poco: "il Movimento della
crescita della Chiesa". Non parlerg-
mo dell'origine di questo movimen-
to, ma esamineremo i suoi metodi,
che stanno trasformando in circoli

religiosi le chiese fondate sulla Parola
di Dio.
Questo movimento è molto subdolo
perché non considera Ia dottrina ma
piuttosto la pratica, il culto, la musica
e 1o stile de1la chiesa.
Uno dei promototi di questi metodi
volti a realizzare una crescita folgo-
rante è l'animatore di seminari nei
quali ai pastori che vi hanno parte-
cipato sono stati profusi consigli per
ottenere una "super chiesa".
Per molte comunità che stentano ad
aumentare di numero, soprattutto
quelle che cercano di restare fedeli
alla Bibbia, f idea di una crescita
esplosiva è seducente. Desideriamo
mettere in guardia contro la tentazio-
ne di servirsi dr nezzi antibiblici tut-
te quelle chiese locali che hanno in
cuore di vedere aumentata la propria
consistenza. I1 nostro scopo è anche
quello di incoraggiare coloro che si
sforzano di mantenere la testimo-
nianza solidamente coerente con la
Scrittura e sono, forse, tra coloro che

.aderiscono a comunità tra le più esi-
gue perché desiderano continuare a
proclamare fedelmènte la verità.
Proprio nel tentativo di adottare in

pratica alcune tecniche che accelera-
no la crescita della chiesa, chi non
vuole raggiungere più gli increduli
finisce per includere nella comunità
persone che non vogliono vedere il
ministerio della Parola portare frutto.
Tuttavia è responsabilità del singolo
credente e di ogni pastore porsi la
domanda: "Qual è 1l prezzo da paga-
re per conquistare più membri e

divenire una super chiesa?" Siamo
convinti che utilizzando alcuni meto-
di, oggi tanto in voga, per aumentare
il numero dei fedeli si è obbligati a
sacrificare la fedeltà al Signore e alla
Sua Parola?
Ecco dunque alcuni di questi metodi
adottati per realizzare una crescita
sensazionale della comunità.

IL CULTO IfEVE ESSERE
MODERNO E PIACEVOLE
Lo scopo è quello di mettere il visita-
tore a proprio agio. Bisogna quindi
abbandonare 1'ordine tradizionale
del culto per attrarre gf increduli
insieme a quanti non hanno l'abitudi-
ne di frequentare la chiesa.

contìnua alla pagina segaente
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L'abbigliamento deve essere libero.
Troppo spesso gli increduli sono
obbligati a vestirsi bene durante la
settimana per recarsi sul posto di la-
voro. Durante la fine settimana si
immagina che vogliano invece abbi-
gliarsi in un modo più libero. Bi-
sogna quindi che il pastore e tutta la
comunità si astenga dalf indossare
cravatte, abiti completi o la toga lad-
dove venga uttlizzata.

LA MUSICA
DOVRA ESSERE MODERNA
Per attirare la gente bisogna che Io
stile della musica somigli a quello
che gli increduli ascoltano normal-
mente. Si raccomanda di sostituire
l'organo con un gruppo musicale
(chitarra e tastiera elettronica, batte-
ria). Appare indispensabile la tastiera
elettronica per produrre il suono di
un gruppo musicale. Lo scopo del
coro deve essere quello di sostenere il
solista, per somigliare ai moderni
gruppi di musica pop. In una certa
comunità, ad esempio, il responsabile
ha chiesto di stilare un elenco delle
stazione radio sulle quale si sintoniz-
zano più frequentemente gli ascolta-
tori. Neanche una persona ha rispo-
sto di aver ascoltato l'organo o dei
cori di musica classica alla radio. La
maggioranza ascolta musica pop
contemporanea. "Da quel momento
abbiamo preso la decisione strategica
di trasformarci in una chiesa dove si
esegue esclusivamente musica con-
temporanea" , ha aflerrnato il pastore,
"e a seguito di questa decisione la
chiesa ha sperimentato una crescita
molto accentuata. Riconosco che il
volume della nostra musica durante
il culto è forte, molto forte... ma ho
raccomandato di non abbassarlo per-
ché questa generazione vuole sentire
la musica piuttosto che ascoltarla". I
cantici sono stati rirnpiazzatr da "cori
con parole povere e ripetitive". I di-
fensori dei cantici antichi vengono
sistematicamente scherniti.
Che pensare di tutto questo? Si deb-

(l Giooanni 4:7-70)
Diletti, amiamoci gli uni gli altri; perché l'amore è da Db,

e chiunque amfr è nnto da Dio e conosce lddio.
Chi non alna non ha conasciuto lddio; perché Dio è amore.

bono utllizzare brani di musica pop
con parole "cristiane" oppure esegui-
re la musica classica del XIX secolo?
I1 vero problema non sta neli'anti-
chità della musica, ma nel verificare
se si appella alla carne o allo spirito.
E lo stile della musica che è impor-
tante e non il secolo della sua compo-
sizione. Esistono bei cantici contem-
poranei che onorano Dio e sono can-
tati nelle chiese fedeli. Purtroppo è

1'arrangiamento e 1'orchestrazione
che riesce a far commuovere alcuni
cristiani nel culto domenicale piutto-
sto che le parole dei testi.
Secondo alcuni di coloro che difen-
dono questa impostazione, la Bibbia
non dice nulla sullo stile della musi-
cal ma soltanto sul contenuto. Se,
però si utT):'zza uno stile di musica
sensuale per attrarre i non credenti,
come potrarìno poi essere sensibili aI
messaggio spirituale? In altri termini,
come può uno stimolo carnale avere
un effetto spirituale? Il principio
secondo cui Ia came è sempre in con-
trasto con lo spirito è chiaramente
indicato nella Scrittura: "lnfatti ciò che

brama la carne è inimicizia contro Dio,
perché non è sottomesso nlla legge di Dio
e neppLLre può esserlo" (Rom. 8:7);
"Perché la carne ha desideri contrari allo
Spirito e lo Spirito ha desideri contrari
alla carne; sono cose opposte tra di
loro..." (Gal.5:1.7).

La riverenza ed il timore del Signore
non potranno mai attrarre f indivi-
duo non rigenerato, ma prepareran-
no i credenti ad adorare Dio "in spiri-
to e aerità" (Gioa. 4:24) e a ricevere
"con dolcezza la parola che è stata
piantata" in loro (Giac.7:21).

IL MESSAGGIO DEVE ESSERE
SEMPRE POSITIVO
Questo è indubbiamente l'errore più
evidente. Certamente, credenti e non
si sentiranno meglio dopo avere
ascoltato un messaggio mescolato
con la psicologia e Ia lettura di un
testo biblico di incoraggiamento. Dei
temi del tipo: "eome gestire 1a pro-
pria colpevolezza;La stima di sé stes-
si; Le relazioni personali", oppure

"Come avere successo", attrarranno
degli individui che hanno ecceduto
nella propria condotta. È proprio
questo ciò che Dio ordina alla Sua
chiesa? No, certamente.
La raccomandazione di Paolo aI gio-
vane pastore Timoteo è inequivocabi-
Ie. "Predica la parola, insisti in ogni
occasione faaoreaole e sfaaoreaole, con-
uinci, rimprooera, esorta con ogni tipo di
insegnamento e pazienza" (lI Tim. 4:2).
Le esortazioni alla buona condotta
morale o quelle d'ordine esclusiva-
mente psicologico, se toccano soltan-
to per un mpmento l'uditorio non
adempiono il disegno divino.
In un libro sulla crisi che sta colpen-
do molte chiese evangeliche, l'autore
ha scritto: "La teolo$ia conserva an-
cora tutta la sua importanza? La
maggior parte dei credenti dei nostri
giorni riconosce che la teologia pos-
siede ancora un certo valore. Un son-
daggio effettuato da un mensile
evangelico molto diffuso ha recente-
mente dirnostrato che alla dottrina si
attribuisce comunque un valore
piuttosto limitato. Secòndo tale risul-
tato, la teologia in tutti i suoi aspetti
non risulta veramente importante
per coloro che sono dietro ad un pul-
pito e per quanti ascoltano. Questi
due gruppi di persone hanno relega-
to all'ultimo posto la conoscenza teo-
logica nell'elenco delle priorità della
chiesa. E come se dichiarassero di
seguire un cristianesimo senza dottri-
na. Sembrano voler affermare che la
dottrina divide e quindi dobbiamo
sbarazzarcerre! Qual è il risultato? Un
cristianesimo senza dottrina non è
più cristianesimo.

IL NOME DELLA CHIESA
DEVE ESSERE NEUTRO
Dei termini come "battista", "blbli-
ca", ecc., rischiano di offendere e li-
mitare inutilmente il numero dei
potenziali visitatori. L'idea è quella
di identificare ciò che rischia even-
tualmente di frenare f incredulo. Per
esempio, arriverà anche a domandar-
si: "Che significa Ia parola battista?".
Se avviene che un termine produce



Irt tltrcsto s'è runtifestnto per noi l'nntor di Dio:
che Dio ln rnnndnto il xto ttrtigenito Figliuolo nel rnondo,

ffittché, per mezzo di ltri, aiuessimo,
Irt qucsto è l'anrcre: non che noi nbbianto nmnto lddio,
m.a che Egli lro nnrnto noi, e hn mutdato il suo FiglitLolo
pe r essere ln ytropiziozione per i nostri peccati.
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soggettirre! La Bibbia afferrna che i1

popolo di Dio deve essere santo
come Dio è santo. I cristiani formano
un popolo santo e sono definiti come
''in lucc del mttndo". Pur vivendo in
qLlesta società sono differenti da.l
mondo e lar distinzione risulta evi-
dente.
Sì, Dio si interessa anche dello stile
della nostra lode. La nostra adorazio-
ne dovrà essere espressa tenendo
conto della persona di Cristo stesso e
dei principi esposti dalla Parrola eter-
na di Dio. Lodare i1 Signore non
signific.r cantare a squarciagola ripe-
ter.rdo fino all'ossessione.: "Io ti lodo,
io ti lodo...". Ador:are Dio significa
ammir"ar'e lc Sue perfezionì, umiliarsi
clavanti aÌla Sua grandezza, rendere
grazie per Ia salvezza che è costata
così tanto al Salvatole, vuol dire gioi-
re nella speranza/ ecc.

Nella Prirna Epistola di Pietro si tro-
va descritta Ia nostra linea di condot-
ta nella clriesa: "Conrc _fiuli ubl:idicnti,
non con.f-ormnterri alle pnssioni del tentpo
pnsso to, Lltnndo crnuote ttell' intornnzn ;

nta cotlt(. Colui che iti hn chiomoti è snn-
to, nrrclrc z,oi sintc sgttti irr ttttto lo rtostrn
cottdottn, Ttttiché sttr scritto:'Sinte sonti,

l)ttLltL; lt, §rr/td s,/r/1()'. E :t' inuotntt ctttttt'
Pntlre Colrri che giLLdicn scnzn foaoriti-
-ttti. sccotrdo I opct n di ,'in:;rrrto, Lotuplt'-
totct,i con tiruore dtu'ttnta il tempLt dcl
z,oslro -sos,qionto terreno" (l Pietro 1:11-
77); "Artche ooi, conte pietrc rtiuenti, sie-
te edtJrcati Tter Jormurc Lrna clstt spitritua-
le, tm sacerdozio santo, per offrire socrifi-
ci spiritunli , grnditi n Dio per mezzo di
Gt'sÌt Cristo ... Voi sietc Lmn stirpe elet-
tn, trn sncertlozio regale, tum gente sonta,
un popolo che Dio si è ncquistnto, perché
ytrocluritte le airtti di Colui che ui hn

chisunti dnllc terrebre nllLt sLLn luce rucrn-
t,igliosn" (l Pietro 2:5,9).
La Chiesa del Nuovc'r Tèstamento riu-
niva i credenti per 1'adorazione, la
comunione fraterna, f istruzione e 1'e-
dificazione. Essa era il tempio di Dio,
i credenti che si radunavano doverra-
no essere considerati corne la dimora
di Dio, il luogo dorre l'uomo peccato-

prosegue a pagina 5

una reazione negativa, allora coloro
che desiderano una supel chiesa non
debbono utjlizzare alcur-r aggettivo,
ma un nome piÌr neutro pc'rssibiÌe.

LO STILE
DEVE ISPIRARSI AL MONDO
Uno dei probÌemi maggiori c1ì questcr
Ìluo\ro approccio è che tutte le forme
tradizionali delÌa musica, dell'adora-
zione e deì con.rportamenti nelle chie-
se vengono abolite per essere sosti-
tuite con i metodi seguiti dal mondo.
1l programma delle super chiese si
propone 1o scopo di mettere a pro-
prio agio, cli clivertire l'ir-rcredulo c'r i
ctrriosi e cli rispondere alle loro
necessìta più immcdiate. Occotre riu-
scjre ad attlarre una folla cii persone
che si convertano subito. Sempre cli
più i pastori credono che ogni rneto-
do è rralido purché gli increduli siano
attirati a1la c1-riesa. Hanno aclottato
perciò un irpproccio pragmatico il curi

principio ispiratore è "i1 fine giustifi-
ca i ttezzt", insomma se produce
risultati allora è celtamente valido.
Uno scrittore errangelico affermar.a:
Tntte 1e .",erità sorro verità di Dio?
lmmaginiamo Nadab ed Abiu men-
tre discutevano nel deserto prima del
culto. Uno diceva: "Tutto il fuoco è

fuoco di Dio. I1 Signore ha creato tutti
i possibili fuochi, perciò tutto il fuoco
viene da L.ui." Oppure, mentle Mosè
si tror.ar.a suÌ monte Sinai gli Israeliti
dissero ad Aror-me: "Adorare qualsia-
si Dio è adorazione di Dio".
No, non tutti i mezzi sono buoni. Dio
har giudicato Nadab ecl Abiu per il
fuoco estraneo che hanncl acceso. Dio
ha giudicato il Suo popolo per a\rer
adorato il vitello d'oro. Dio ci chiede
di rifiutare tutti ".9/l hùrighi aergogno
sl" e di non comportarci "cort ostttzin"
né falsificare "ln poroln di Dio, tfio ren-
dendo pubblica lo ocrità" (lI Cor. 4:2). Si

richìede anche ai servitori di Dio di
lottare "secondo lc regole" (II Tim. 2:5)
e dj non vergognarsi delÌe sofferenze
eventualmente patite per la gloria Hi
Gesù Cristo.
Uno degli esponenti della tendenza
che si prefigge una sorprendente cre-

scita della chiesa ha francamente
dichiarato: "È la cultura degli incre-
duU che determina ìl r-rostro stile ... I
nostri obiettivi sono fissati in funzio-
ne del mondo estenro". Può cssere
lasciato al mor.rdo il potere di deter-
minare 1a strategia della chiesa loca-
le? Dove è scritto nella Bibbia che i1

ministerio delia chiesa cclnsista nel
soddisfare i bisogni psicologici ed
emotivi deÌla gente? Cristo ci ha
avrrertiti che nel mondo avremo
rrpposizione e r'ìo1l .l m rn irazionc
(Gitto.15:1ù È Ia Parola di Dio e non
il mondo che deve determinare il
modo di vivere deÌla chiesa locale.
Dobbiamo modelltrre lo stile del culto
in funzione dell'opinione degli incr:e-
duli o clei credenti? Lo scopo delìa
Chiesa è quello di imitare i1 molrclo
per reclutare proseliti o di assomi-
gliarc a Cesù Clisto per glorificare
Dio? Secondo Ie Scritturre la risposta è

evidente: "ltlon conformttterti 0 qltesto
ntorttlo, n'to sinte trttsJortnti n'radinnte il
r i rt n oa tt rt r e nt o tl ella tt o str n r n en t c, nf"fi n -
clré cttrtosciate per esperianzo qrrnle sin ln
ttt'tlotttà di Dio,lu buouu, grntlito e periet-
to rtttlotttii" (Rortt. l):2).

QUALE STILE PER IL CULTO?
11 culto conforme alle Scritture si pre-
figge sempre lo scopo di gìorificare
Dio (Efes. 5:18-27) e di equipaggiare i
cr-eclenti in rrista del serrrizio e c1ella
testimonian za ( Efas. 4: 77-7 3 ).
Crecliamo che rri sia una gir-rstifica-
zione biblica alla base dell'adozione
di uno stile di adorazione separato
da1le attitudine del mondo.
QuaÌcuno ha dichiarato: "Penso che
Dio non sia interessato allo stile della
lode, la cosa impor:tante è che sja 'ln
spirito c tterità"'. È proprio così?
Bisogna plima di tutto comprendete i
termini "spirito e rtaritìt" nel .[oro con-
testo biblico. Per adorare Dio lo spiri-
to nostro deve essere ripieno non cer-
tamente di sentimenti carnali suscita-
ti da una musica sensuale e trepidan-

- te.

L'adorazione derre essere in verità.
Questo aspetto implica attitudini di
santità e di riverenza, chc non sono
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Da questo conosciamo che dimoriamo in lui ed Egli in noi:
ch'Egli ciha dato del suo Spirito.
E noi abbiamo oeduto e testimoninmo che ilPadre
hn mandato il Figliuolo per essere il Salaatore del mondo.
Chi confessa che Gesù è il Figliuol di Dio,
Iddio dimora in lui, ed egli in Dio. E noi abbiam conosciuto l'amore che
Dio ha p* noi, e ai abbiam creduto.
Dio è amore; e chi dimora nell'amore dimora in Dio, e Dio dimora in lui.

chiese lo scandalo della croce è "tolto derlo più vivo, spirituale ed edifican-
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re incontra I'Iddio santo sulla base
del sacrificio di Gesù Cristo.

FARSI TUTIO A TUTII?
I sostenitori della "chiesa conviviale"
citano spesso I Corinzi 9:20-22: "Con i
Giudei, mi sono fatto giudeo, per guada-
gnare i Giudei; con quelli che sono sotto
la legge, mi sono fatto come uno che è

sotto lalegge... per guadagnare quelli che

sono sotto la legge; ... Mi sono fatto ogni
cosa a tutti, per salaarne ad ogni modo
alcuni". Secondo costoro l'apostolo
dichiarerebbe: "Mi sforzo di somiglia-
re a quelli che voglio evartgehzzare".
Però, qui, Paolo non sta definendo lo
stile del culto domenicale. Sta parlan-
do del suo ministerio, del suo zelo
missionario, di come presentare il
messaggio di Cristo ài pérduti nelle
loro comunità, culture e rispettive cir-
costanze. Inoltre, l'apostolo ha sem-
pre insegnato che nel culto bisogna
applicarsi " alla lettura (delle Scritture),
all' esortazione, all' insegnamento" (l Tim.
4:13). Paolo si impegnava ad andare
alla ricerca dei perduti là dove si
trovavano, ma senza alcun compro-
messo. Certamente non si comporta-
va mai come gf increduli nel suo
modo di vivere e non cercava mai di
indirizzarci ai loro sentimenti carnali!
Teneva iI suo corpo sotto il controllo
dello Spirito Santo (I Cor. 9:24-27),
perché desiderava essere un servitore
di Dio e non un imitatore degli incre-
duli. Se evitava di offendere i propri
interlocutori per il suo impegno cri-
stiano, Paolo non ha mai edulcorato il
messaggio dell'Evangelo per adattar-
lo all'uditorio! Presso l'Areopago di
Atene, non temette di parlare del giu-
dizio e della risurrezione. Il messag-
gio pronunciato ebbe come effetto
quello di dividere gli ascoltatori. Ad
Efeso o a Filippi la predicazione di
Paolo causò tumulto e scandalo, ma
anche conversioni a Cristo. I messag--
gi "positivi" delle moderne "chièse'
conviviali" non hanno nulla a che
vedere con tutto il consiglio di Dio
predicato dagli apostoli. In quelle

via" (Gql.5:17). te, e non noioso e meccanico.
È evidente che il nostro culto colpisce Certamente i nostri messaggi debbo-
in un modo o nell'altro f incredulo, no sempre contenere la purezza
perché non è ancora rigenerato. dell'Evangelo affinché i non credenti
Proprio perché viene colpito rimet- che assistono al culto siano salvati. I
terà tutto in discussione e sarà spinto culto dovrà essere considerato come
a rivolgere 1o sguardo al Salvatore. un momento di adorazione dei reden-
Invece, se si sente completamente a ti e non come una riunione inJormale
suo agio nel nostro culto, come se si destinata al mondo.
ftovasse al cinema, non sarà convinto Riguardo ai cantici, bisogna evitare i
di peccato e non si convertirà. cori costituiti da una riga soltanto, del
Bisogna scegliere ciò che si vuole otte- genere: "Io ti lodo, ti lodo. .." , e prefe-
nere: dei visitatori-spettatori che rire invece degli inni che siano una
nutrono un semplice affetto per Gesù, preghiera o utrì messaggio di eclifica-
oppure dei convertiti trasformati dal- zione estratto dal1a ScritLura. Bisogna
la potente grazia di Dio? La prima altresì che la Parola di Dio sia aI cen-
categoria può occupare centinaia di tro del culto (lettura, citazione ed e-
posti nelle comunità, ma non sarà sposizione) e che no,n sia l'uomo a
mai alla gloria di Dio e a Lui gradita; ricevere gloria; si pensi per esempio
la seconda, invece, è quella che si aI modo di applaudire coloro che ese-
deve raggiuRgero. PaÒlo scriveva: g.rl-ono i-c-antici L'equilibrioè sempre
"Esortando cisscun uuno e ciascun uomo il più difficile da ottenere: equi.librio
istruendo in ogni sapienza, ffinché pre- tra una riunione mondana e un culto
sentiamo ogni uomo perfetto (matarc) in freddo e noioso.
Cristo" (Col.1.:28). Il discernimento dovrebbe spingerci
È sorprendente vedere degli increduli a scartare 1a lode soltanto e-otiva,
interessati non dai messaggi chiari fondata sulla musica o sulle ripetizio-
della Parola di Dio, ma dalla monda- ni delle frasi di un coro, per elevare
nità dei cristiani, dalla musica rock un'adorazione veramente spirituale
che essi utllizzano, dalla loro esalta- dove il cuore s'inchina umilmente e

zione camale. Un incredulo, entrando rispettosamente davanti alla grazia e
in una chiesa, non s'aspetta di trovare alla gloria di Dio.
tma sala di ballo o di concerto; viene Troppo spesso non riflettiamo davan-
per incontrare Dio, l'Iddio santo e ti a Dio su quali siano le indicazioni
misericordioso. Già sa che sarà diffe- bibliche relative allo svolgimento del
rente dal mondo, perché iI mondo culto cristiano. Inoltre, molti cristiani
non conosce e non ama Dio. Accetterà vengono al culto per ascoltare un
molto presto dei cantici differenti dal- messaggio e andarsene come sono
Ia pop music trasmessa alla radio. venuti. Si sono dimenticati di rendere
Sarà disposto a vestirsi in modo app- un culto al loro Padre celeste; non
ropriato ed a consacrare il primo gior- hanno pregato, non hanno cantato
no della settimana per adorare il suo con tutto il cuore, non hanno sparso
Dio.

CONCLUSIONE
Dobbiamo dunque vegliare sul culto
nelle nostre chiese e particolarmente
su1la musica utilizzata perché è un
"cavallo di Troia" ttilizzato dal movi-
mento ngo-evangelico che rifiuta la
separazione dal rnondo.
E fuori di dubbio che dobbiàmo cer-
care di "rinnovare iI culto", nel ren-

l'anima loro davanti a Dio; non han-
no deposto i loro peccati ed i loro
pesi ai piedi della croce, non hanno
cercato di edificare i propri fratelli
nella fede, hanno semplicemente
consumato un culto come si mangia
un hamburger o si assiste ad un film.
Che Dio ci guardi dal renderGli un
culto siffatto!

o,,, u"!{#l!i,:l:,:#:,
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7" RapuNo GrovANrLE Irarra Nonn Esr
Riccione 22-24 aprlle 2000

" Calui che è itt 'ooi è più grande
di colui che è nel mondo"
(l Giottnrui l:4)

I ncora una volta il Signore Gesù ci ha fatto toccare corl rnano Ìa Sua fedeltà ne]
fl,corso del raduno fraterno giovanile tentrtosi a Riccione dal 22 a1 2:l aprile scorsj.
Cradito ospite nelÌa nr-lo\ra sede che ha ospitato questo incontro giunto orrnai alla set-
tima edizione, strumento usato dal Signore per ammaestlarci e toccare i nostri cuori
con Ia Sua Parola, è stato il fratelÌo Mar:cel Marchioni, pastore responsabile delle atti-
vità di evangelizzazione mediante radiodiffusione c1elle Assemblies de Djeu france.si.
Durante i due studi è stato sviluppato il tema della testimonianza efficace nella nostra
personale vita cristiana: il credente è invitato come prima cosa a esaminare la qualìtà
de1la propria fede e considerare in Chi è riposta. In secondo luogo è stata sottolineata
I'importanza di avere grande amore per Ie anime perdute; da questo deriva che Ie
condizioni da soddisfare per cliventare con l'aiuto di Dio trn efficacie conquistatore di

anime sono legate alla
qualità dei rapporti che
abbiamo: a lii,ello perso-
nale è necessario avere
una chiara esperierrza
della "nuova nascita"
senza nutrire dubbi su
Colui che ci ha salvati
dal peccato; a livello dei
nostro rapporto con Dio
è basilare nutrire un
quotidiano rapporto di
f requentazitrne con Lu i

mediante Ia Sua Parola,
prarticando obbedienza e

sotttrmis>iotrc ai principi
irr essa conterruti; a lirrel-

1o del nostro rapporto con gli altri è importante avere ricevrito la pienezza dello
Spirito Santo, potenza per la testimonianza. Un.r s.rna vita spirituale equiÌibrata fa del
credente un efficace araldo deÌI'evangelo. Durante i tre culti 1a Par:ola del Signore ci
ha toccato cor-i il testo biblico di Esodo 12:7-17 parlandoci de11'Agnello che è stato
immolato per noi affinché, oltre ad avere liberazione e vita eterna, potessimo godere
di comunione fraterna con il popolo che Dio si è appartato. Ne1 Salmo 23 abbiamo
"incontrato" jl divino Pastore che ha cura di noi, Sr-ro gregge. E con il testo del vange-
lo di Giovanni al capitolo 14 abbiamo potuto considerare la grandezza della risurre-
zione del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. Siano lese p5razie al Signore pet la
Sua grazia e la Sua presenza che hanno benedetto tutti gli incontri tenutisl nella sala
del centr:o conglessi annessa all'hotel che ci ha ospitato capace di contenere le oltre
800 presenze per incontro che abbiamo potuto ar.ere. Al Signor:e sia la gloria e la locle,
da ora e in eterno I gio-onni dcllc clticse di Pndooa e Vicenzn

RrcnrrsrE Dr PREGHTERA

1) Progresso spirihnle e ntLtterico dcllc nostre chicse.
2) Frntelli e sot'elle nnunalnti dalle nostre canumità:

Dnniel Danso Aport. LoH'n Bcdin, Totino Cotallno,
Siloin Cellttdin, Scrgio Dnl Lago, [-ilinnn Frcchinelli,
Miralln F ttggionnt o, Ant oniet t s Ga sp ar h ù,
Cr.trlo Kntende, Gobricl'ln l.htLssi, Ptutlo Miotto
PLrttnro Ditu, Jeon Louis Pnonn, P(toLo Rumini,
Gohriella Sltrtote , Laura Pellegrino, Alessio Scnrttno,
Cristhu Strcannto, Franco Tnsca, Errrcsto Zugno

3) Sorells Dum fitecchi ' \
q Dr.ssa CùEin Sintonelln
5) Gmn lv4ttlhtelli
6) Stuon Cane I , che ln chiesta le uostre pre54hiere

7) Fr. pnstore EtTuartl Mennldino
8) Fr. pnstorc Cnrrnine Monetti
9) Fr. ytnstore Attgelo ed Elena l'Jesta
1A) Fr. pnstore Hedley Pslmer
71) Fr. pastore Carlo SuTtertino e rnoglie
72) Fsmiliari inconcertiti dei nostri frotelli.
73) Unità dclle nostre famiglie
14) Moglie Liel fr. pastore Antonino Morlelliti, d.ello

chiesa di Isoln Capo Rizzuto
75) Conrumità ytolncca rtel carcare di Wolont presso iL

paese di WrokLmtt, in Polotùn
76) lnziotioe dioerse di euanselizznzione: personnle; itt

pinzze e strttdc con i tnttolirLi e gnrypo Gcdeori

MarruuoNr
16 nprile 2000
Canicntti (AG)

Antottio Mercante
e Teresa Specclti

73 nmggio 2000
Vicenzn

Simone Ferrari
e Sihtin Grnsselli

Nuovr Narr
11 febbraio 2000

Morlene Mnscolo

figlin di Annettc e Snluntore
delln Chicsn di Belluno

8 msrzo 2000
Flnuia ZtLnnel

figlio di Lrrcin t' FInuio
delln Chieso di Ballrmo

15 mnrzo 2000
Andrca Bononto

fi,;lio ,li Lnrtrn e St'rgio
deUa Chiesn di Vicenzn

16 nnrzo 2000
Erika Merdo

ftglin di Sonia t Giacorrro
dclln Chicso ii Tltienc

5 nprile 2000
Andrea Mendo

figlio di Pin e Bcppc
dcllo Cltiesa di Viccn:a

e 2000
rLglinn
io c Vnlcrio
di Vicenzn

12 rrmggio 2000
N icolò-Cardito

fi,qlio diTizinno c Wnlter
lcllo Chiesa di Bnssanu

le
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Siamo svostrù disposizione per consigli qtirituali, preghiere per gli tmmalati e uisite:
Padtoie Enzo Specchi - Chiesa Cristiana Eaangelica Assemblee di Dio in ltalia, Via Altichieri da Zeaio 7, 35L32 Padoaa
Tblefono ufficio: A49. 605127 - fax 049,414467 - e mail: adi.aeneto@tin.it - Telefono abitazione 049.9070201.

CHIESA DT PADOVA
35132 Padoaa
Via Altichieri da Zeaio, 3 (Zona Arcella)
tel.049 - 8644875
Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 19,30

CHIESA DI VICENZA
35050 Villaggio Montegrnppa - Vicenza
Via Dante 56, tel. 0444 - 912773
dnlla stazione Jerroaiaria, prendere il bus n.1 per Lerino
Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Martedì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 20,00

CHIESA DI VENEZIA
30177 Mestre (VE)
Via Giusti 1.2, tel. 041 - 5347930,049 - 8870173
dnlla stazione ferrooinria prendere il bus n.1
Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Martedì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 19,00

CHIESA DT BELLUNO
32100 Belluno - Via Vittorio Veneto 208
tel. 0437 - 32979, 0438 - 553485
dalla stazione ferrooiaria prendere il bus n,5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

CHIESA DI PIEVE DI CADORE (BL)
32044 Pieoe di Cadore (BL)
Via I'lnzionale 65
tel. 04,38 - 553485

CHIESA DI THIENE (VI)
36016 Thiene (Vl) - Via del Parco 5 (zona Bosco)
tel. 0445 - 364899, 0444 - 955658
(nei pressi delln stnzione delle corriere)

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

ore17,00 Culto di Adorazione
ore 20,30 Studio Biblico

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Sctlola Domenicale
Cu1to di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

CHIESA DI TREVISQ
31030 Dosson di Casier - Ti'euiso - Vin Terraglio 35,
te\.0422 - 338249, 0438 - 553485
dnlla stazione ferrouiaria prendere il bus n.17

Venerdì
Sabato

Martedì
Venerdì

Venerdì
Sabato

Martedì
Venerdì

Martedì
Ciovedì
Sabato

ore 20,30
ore 20,00

ore 20,00
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,30

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

CHIESA DI BASS-ANOIDEL GRAPPA ryI)
Mnrson di Marosticn - (Vl)
Vin Nonis 17

tel. 0424 - 77102,0424 - 558040
Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30

CHIESA DI ROVIGO
45100 Roaigo - Via Badnloni 70, (zona ospednle rtecchio)
tel. 0425 - 29442, 049 - 9075323
Domenica ore 77,00
Domenica ore 18,00

Sabato
Ciovedì

CHIESA DI TRIESTE
34100 Ti ieste
Vin Matteotti 178, tel. 040 - 638096
dalln stnzione ferroaiarin prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30

ore 19,30
ore 19,30
ore 19,30

Iy aari paesi e città del gni aenerdì sera si tefigano riunioni di preghiera presso alcune famiglie di cre-
denti; oi inoitìsmo a pq liberamente, Per conoscere l'indirizzo della riunione di pregliera piit aicina a
casa oastra potete telefonare di mattins all'ufficio del Pastore Ènzo Specchi: 049.605727

Belluno Venerdì ore 20,30
Campodarsego/Villafranca(PD) Venerdì ore20,30
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30
Col San Martino (TV) Giovedì ore 20,30
Schio (VI) Venerdì ore 20,30
Marostica (VI) Venerdì ore 20,30
Marola (VI) Venerdì ore 20,30
Noventa Vicentina (VI) Venerdì ore 20,30
Padova Venerdi ore 20,30
Portogruaro (VE) Venerdì ore 20,00
Thiene (VI) Venerdì ore 20,30
Valdagno (VI) :'Venerdì ore 20,30
Vicenza Venerdì ore 20,30
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì ore 20,30
Vittorio Veneto Venerdì ore 20,30

(I GiouanniT:5-7)
Or questa à fl mressaggio clrc abbia-
mo uditl daLui e clie-ui n,nnunzìn-
mo: che Dio è luce, e clle in Lui non
ai san tenebre alcune. Se diciamo
che abbism comunione con Lui e
camminiilffto nelle tenebre, noi mffi-
tiamo e non mettiamo in arotica ln
aerità; rnfi se camn'tfuiam'o nella lu-


